
APPUNTI 
PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITAL.I:I 

NELLA SECONDA METÀ DEL SECOLO XIX 

La cultura toscana 

VI. 

(coatitiiraz. : v. fascicolo preccdetite). 

L'anno ii~iiailzi i l  Parenti aveva pubblicato a Firenze un vo- 
lume di Sernzoni e prediche del Savon:iroIa, contenente l'esposi- 
zione della prima EpistoIa di Giovanni (1491) e le prediche sul 
salmo Qunnz bonlrs (1493); e 1x1 '46 il G~tasti ne faceva acquistare 
l'eciizione dal padre suo. Ma l'idea di una edizione completa di 
tutti gli scritti volgari del Savonaroia fu da lui lungamente acca- 
rezzata, e per un momento sperò di aver trovato la via di recarla 
ad effetto. Poichè a lui cattoIico e che dei libri del suo santo desi- . 

derava frirc strutnenro di edificazione spirituale, non poteva piacere 
che la raccolta si fiicesse anche senza lJapprovozione ecclesiastica ; 
per ottener la quale bisognava prima che quegli scritti fossero tolti 
d+ll'Iildice. Nel '77, per rnezzo.de1 p. Gugl ielmotti, sollecitava, a tale 
scopo, il Vicario generale de' Predicatori in Roma, 

Fino da quando pubblicai (gli scriveva il 29 agosto) or fa trent'anni, 
un saggio delle Lettere di Santa Caterina dei Ricci, mi nacque il pen- 
siero di ristampare le opere volgari di Fra G. S.; persuaso che dove i 
santi trovarono alimento alla loro insigne pietà, troverebbero tutti ecci- 
tamento a1 ben vivere. E nel 60, adunando in un voIume le Lettere spi- 
n'izlnli e familiori della Ricci ( I ) ,  mi sentii crescere tanto quel desiderio, 

( I )  Prato, Guasti, 1861 (a ,o ed. delle Ciizqttaj~ta lefter4e ecc. Una 3.a ed., da 
lui preparata, uscì per cura del suo scolaro hless. Gherardi, Firenze, Ricci, 18y). 
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IV. LA CULTURA TOSCANA 367 

che solamente una considerazione fu capace a frenarlo. h1a intanto pub- 
blicai le Poesie del Savonarola a forma dell'riutografo, quel singolare do- 
cilniento che è I'Oflcio per Fra Girolamo e i d u e  compagni, Ia traduzione 
di urio scritto importantissitno del G. Rouard de Cnrd, e altri opuscoletti; 
con animo di mostrare qiianio gli eretici sbaglino nel fare un precursore di 
I-utero il Savotiarola, e quanto torto avessero i cattolici nel lasciar correre 
questa credenza e per poco noi1 dissi nel fomentarla. E intanto 110 veduto 
un consiglio di Provvidenz;r nella scoperta di certi dociimenti, che io, per 
quanto ami  la verità storica, non avrei forse avuto iI coraggio di pubbli- 
care, atleso I n  reverenza che professo verso le somme clziavi, anche quando 
le siano in mano di  un Alessandro VI. I compilatori della Civiliiz Cattolica 
si tolsero la parte di  editori e illustratori del documeilto che più grava 
la memoria di quel Pontefice ( I ) ;  documenro che ilella sola data mostra 
quanto fossero, non più scusabili, ma lociabili, quelli clie intorno ali'irn- 
magine di Fra Girolamo scrissero: Missrrs n Dco.. . 

Dalt'altr;~ parte i documenti che illustrano e onorano la memoria di 
Fra Cirolamo sono usciti cd escono aIla luce in gran copia; non più il 
fanatismo, n.in la forza dei fatti, esalta le sue grandi virtù, mostra la sua 
vita illibiita, e attesta la sua morte preziosa nel cospeito del Signore. 
I Santi che lo tennero per santo non shngliarono(2). 

I 

11 Vicario ne parlò al Maestro del Sacro Palazzo, e consigliò il  
Guasti a mandare, nella sua qualità di Segretario della Crusca, una 
istanza al Papa. Ma il Guasti si affrettò ad avvertire che egli non 
era mosso dall'interesse del Vocabolario; e che all'Accademia non 
era possibile parlar della cosa : u sarebbe stuzzicare un vespaio, anzi 
piU vcspai P. In conchiusione, non se ne fece nulla; e il suo giusto 
desiderio rimane sempre insoddisfatto, quantunque una edizione de- 
gli scritti savonaroliani sia sempre piìi desiderata anclie dai non 
piagnoi~i. 

Doveva essere stata una festa per lui, quando nel '52 a Firenze 
(dove nel $50 egli si triisferi stabil mente, (rima come architrista del- 

( I )  I1 breve di Alessandro VI del r sett. r 502 piibbl. tiella Civ. Cntt., 83 se- 
rie, vol. IX, pp. 7r8-3-2: breve, per cui - osservava il GUASTI (Arclr. stor. il., 
S. 3.5 vol. XVII, pp. jog-11 e S. 43, vol. XIV, p. 23%) - cr con la nascita d d  
rtobilis infnns lonlrnes de Rorgfa dtrx ~2Teyesinlts in qtti~zto strae aetntis artllo 
constitrrti~s si risale al 1407! l'anno precedente alta morte di Fra Girolamo H e 
si prova quiildi (i se Fra Girolamo avesse ragione di alzare allora più fortc la 
voce, come brista a non maravigliarci che i l  capestro e i l  rogo fossero jnsuficici~ti 
a impcdirc 13cco di quella voce nei secoli D. 

( 2 )  Carteggio inedito di  C. Grrastiper trnn nztova e compirrta edì;. delle 
Opere volgari di Fra G .  S. tic1 period. Qiral-fo centett. della nrorfe d i  Fra 
G.  S., nov. 18$, n. 21. Un cenno di queste pratiche è nel Carteggio Marchese- 
Guasti publsl. dal DEL LUXGO nella Rass. Nay., vol. 108 (t%), p. 30. 
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l'Opera deI D~ioino, poi assunto dal Bonaiiii alla direzione centrale 
degli Archivii fiorentini) ricevette da Corf ì~ ,  dal. Tomniaseo, questa 
lettera : 

Caro signor Guasti, Ardisco pregarla di grazia grarlde nel nonie di 
frate Giroiamo. Vorrei dar luogo a parecchi passi scelti da lui in  una 
raccolta che fo di Letture peYsio\rani con mie noticine. Q u i  non ho de' 
suoi libri: da un codice ho fatto copiare due trsilti, uno accennante a 
Roma e allYItalia, I'attro Ia bella visione del Crocifisso alla cui oiilbra 
si ricoverano le genti. Ma più non potei, chè il possessore del codice n'è 
geloso. S'ella potesse scegliere a senno suo dalle Prediche i luoghi piU 
efficaci, e farli trascrivere, a spese mie a mano intelligei~te, farebbe opera 
di cariti. 

Trascrivere di Savonarola, a educazione dei giovani, C pel Tonì- 
maseo! Rispose il 1 4  ottobre: « Alla memoria di Fra Girolamo, e 
alla memoria della sua cara benevolenza, io dchbo moIto pi ì~  del 
pochissimo che ella ini chicde con la sua dcl 4, a cui rispondo il 
giorno stesso che la ricevo » (1). 

E quanto  LI grato a1 coilte Carlo Capponi, che a liii diede 
ne1 '62 I'incarico di curare la non facile edizione delle Poesie del 
Ferrarese. Curiosa figura quella del Capponi ! Quando nc1'65, appena q 

trentaquattrennc, morì, il Guasti ne scrisse una affcttuosci necrolo- 
gia, che E un ritratto vivo c delicato del giovane patrizjo, cui era 
stato legato daIl'ariiore del Savoriarola. Ricordava d'avcrlo visto 
l a  prima volta a Prato nella cclletta di un francescano assai noto 
itl  Toscana, tidorato i11 Napoli, ov'ebbe il sepolcro: p. Frsinccsco 
Frediani : 

Trovandomi di frequente in San Doiiienico col p. Frediai~i per una 
certa conforinità di studi, m'tibbsittei quando il nobile giovinetto, che po- 
teva essere su' diciassette anni, gli venne a domandare se colh fossero 
antiche edizioni delle opere di Fra Giroiamo Savonarola; delle quali, come 
disse, intendeva di  fare una compiuta raccolta. A tne, che tacito ascol- 
tava, vennero alla mente più cose i n  quel punto, e vi rimasero poi sem- 
pre scolpite. in  quello stesso convento Fiatc Girolamo era stato a intro- 
durre la sua riforma (31, e ora vi abitava un ordine che gli fu avverso: 
a un francescano parlava di Frate Giroluino, pregatiiio che Io aiutasse a 
risvegliarne il nome, un giovinetto de9Capponi, disceso per retta linea 
da Gino bisnvo di quel Piero che fu  oratore della Repubblica col Savo- 

( 1 )  GUASTI, Carteggio, P. I I j .  
(2) Questo episodio della vita del S. illustrò i l  Guasrr (Operc; I, 142-82). 
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,nsrola a re Carlo; il quale entrato in  Firenze con iiitencii~iieitto tiran- 
nico, si sentì prenuilziare dal Frate lo sdegiio d i  Dio, dal Capponi l'ira 
.del popolo ( t ) .  

Questo -Capponi f u  bibliofiio appassionntissirno delle cose saso- 
naroliane, che con signorile larghezza comrinicava agli stiidiosi ; c 
il Marchese, i1 Pcrrens, il Villari, il Bayonne, lo stesso Guasti e il 
'Tomiiiaseo e il Del Lungo ebbero setnpre Jiberalrncrlre copia delle ra- 
rith raccolte da l u i  (dopo la sua morte passate, insieme con la nota 
coliezionc della Riforil-ta del Guicciardini, alla Nuzi.oiiale di Fi- 
renze). E confortato da questi studiosi ed ailiici diede alla luce, 
$da rarisciine stampe o da mafioscritti, documenti e Icttcre del Sa- 
vonaroIa, e altri opuscoli fece puliblicare, a sue spese, .in carta di 
lusso, talvolta coi> sue note bibliografiche, C portato singolarmente 
a cercare nel Savonarola i l  cattolico; a mostrare che quell'anima, 
corrucciara talora e da tanti dolori ferita, rimase sempre nella ca- 
rità; n provare con evjdeiici rugioni la falsith dcll'accusa, che hcerì 
so!idi.le Frate Girolamo della riforma di Frate Martino n (22. Quando 
nel '$3 piibblicò Alcune lettere di Fra Girolamo Sai~onarola (3),  uno 
,scrittore, lodactdo nel giornale Lo Spettatore (4) i l  lavoro accuratis- 
siino del conte, nianifestava il desiderio « di veder presto reso di 
pubblica ragione qualche suo lavoro di polso inrorno alla vita del 
celebre monaco, la quale egIi mosrra di coiioscere così intimamcntc n. 
Ma la timidezza sua, unita a una fervente rcligiosith, in-ipedivagli di 
sccnderc iti campo aperto a difesa del Savoi-iarola. Del quale p. e. 
quclla mula lingua del 'Farifani ancora nel 1864 ai~nunziava ( 5 )  le 
Pmfeqie ynliticlzc? e religiose u ricavate dalle sue prediche da mes- 
ser Francesco Guicciardini l'historico e c inesse a stampa dal conte 
Piero Guicciardini, in questo tono: 

Chi ha letto questo siiigolarissimo Iibro, ha letto, secondo tne, tutto 
quei clie c'è di meglio, e di piii piccante nelle opere di quel Frate, cili 

( I )  .Opere; 11, 102. 

(2) O. C,, p. rog, Un Elenco croilologico delle pubblicaziotii fatte dal Cnp- 
poni C iiel la Neo-ologia del Guasti, Fit-.riac, Gali lciana, 1865, Ricorderb qui sol- 
tanto lu tiratura a parte che c ~ l i  fece in  carta di  lusso dci pl-occssi del Savonn- 
rola, che, da lui cornuiiiciiti, so110 i n  Appciidice iilla Stoi-ia del Sa IT. del V X L L A I ~ ~ .  

(3) Firenze, BarbCra, Biunctli e C-, 18j8. 
(4) h. IV, 11. 28, r I luglio 18j8. Recens. di C.[csnccj D.[oiiati]. 
(j) Ncl suo Bor,ylti>li, a. 11, p. 3 ~ 9 .  Dcllo stesso Fasr7~~1 vcdi Sai?orlut-O- 

liana sst>-aiia dal Diario d i  Llrca Ilai~;i~tcci ncllo stesso Bor-ghini, a .  111, 
rSG5, pp. gj-107 c 16.1-177; dove, nelle sue solilc postille, morde sempre volentieri 
i l Ferrarese. 
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alcuni cattolici, ridendosi della CI~iesa cattolica la. quale più d'una volta 
il rifiutò, si accordano con gli acattolici a celebrare per Santo e per Santo 
padre; e pt~ò da qiieste profezie stesse giudicar* da sè, quanto maggior 
ragione abbiano i secondi de' primi. E questo meglio e questo più pic- 
cnnie lo intendo d i  dire anche rispetto alla lingua, perihè, dove i n  tutte 
le sue opere Fra Gjrolatno si mostra duro e uggioso, i n  questi luoghi 
dettatigli dall'affetto e dalIa passione (non ho tietto fancltismo ve'), è vi- 
vace, schietto ecl eficncissimo. 

E quelI'al tro spirito bisbetico di Francesco PaIcrmo, quando 
mori (nc1'74) veniva scrivendo tutto un libro contro i1 Savona- 
rola il). Allora, come vedremo, i Piagnorii avevano avuto g i i  causa 
vinra. Ma intorno al '60 si vedevatlo tuttavia attorno molti in-  
differenti o diffidenti. Nello Speltatore il a2 agosto 1558 certo 
G. Picri [li (2) pubblicava sul Savonarola alcu ile R$Je.s.sioni storiche, 
in  cui il martire era detto (C vittima sacrificata in comune dai pia- 
grioni e dagli arrabbiati. Gli arrabbiari lo impiccarono ycrchè era 
uotno di 'genio, dissipava i veccf~i pregiudizi, C, cotiservrindo i'arì- 
tico, non era nemico del iluovo, piirchè possibile ed opportutio. I 
piagnoni poi lo coi~dusscro a l  siipp!izio, pcrchè lo co~~~protncssero 
colla esagerazione del loro zelo, lo fecero apparir complice delle 

, loro follie, lo trascinarono all'orlo del precipizio, e quando era il 
tempo di aiutarlo, e ritrarnelo, si mostrrirono vili, iiigrati e co- 
dardi n. Secondo questo scrittore, il Savonarola era semplicemente 
un  uomo, e non poteva esser perfetto. K Vivcva fra la feccia di 
Romolo, e volIe parlar ed agire come se fosse stato nella rep~ib- 
blica di PIatoiie n. Qi~esta sarcbbe stata la sola sua colpa. Anche 
i l  Pjcrini l o  difendeva dalle accuse dei zelanti, che continuavano 
a farne un demagogo scapigIiato e un precursore di  Lutero; e ri- 
cordava i l  giudizio fa\7orevolc di papi e satiti e uomini insigni per 
dottrina e pieth. Ma, conchirideva, 6 altrettanto vero 

che, null'ostante, il fiele delle pietose irnposture non s'è ancora distrutto. 
E molti scrittori moderni, troppo alieni dalle cose antiche, o male ini- 
pressi0n:iti da una critica ciarliera, pitocco e faziosa, non si vergogtiarono 
di ripetere le vecchie calunnie, perchè, coine dicea Cicerone, pro Mii- 

( t )  G. CAPPONI, Lettere, IV, 360. Per un suo scritto del '68, scritto a richie- 
sta dei gesuiti della Ciijilta Cnttolicn, e in favore della tesi di costoro d i  utia 
probabile falcificz~zione introdotta dai Savonarola nella Som~na  di S. Antonino, 
cfr. GUASTI, Opere, 11, 306-9. 

(2) Questo art. fu riprodotto nel 1833 nel cit. periodico Qtlnrfo cerztennrio, 
n. 12. 
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rena, totnrit opinioneni, parvn, nonntrtzqnntrz, cornrntclnt dura ~.zcr??o~is, 
Ed è cosa veramente spiacevole, che certi scrittori droltremonti, uomini 
hriliti di buon giisto e valore, gii~dicliino con troppa leggerezza della 
indole e costumi del secolo XV, con quella stessa stregua colla quale 
vien giudicata opportunamente lw stori- civile del secolo XIX, Qualunque 
volta essi parlino della attuaIe demagogia, n o n  mailcnno sovente di pro- 
fonder le vime calurinie coi.itro l'impiccato dei 23 inasgio 1498, associan- 
done il nome tt certi atei fanatici, veramenre degiti di riso e di sprezzo. 
troglia i'l Cielo che In ruggine ossidata da tluattto secoli di persecuzione . 

letteraria e civile sopra Ia vita e gli scritri d'un innocente giustiziato, sia 
tolta via dalle iricnti pregiudicate, e maggiore ossequio e rispetto venga 
univel-saIrnerite tributato a colui che, ncl breve corso della sua vita. passò 
ficendo del bene, ed il m o d o  iniquo invece di circoildiirlo di gloria, lo 
rimeritò col capestro. 

Così, i n  un saggio SLI Fra Girolan-io, Agenore Gclli (1) ne1'57, 
tenevasi prudetitetnente nel mezzo, senrenziando anche lui che « al- 
cuni lo esriltarono con altissime lodi, C come un srinto Io cclcbra- 
rono; altri siccome uiì fanatico perrurbatore degli ordini civili lo 
vituperarotio; altri ipfit~e, e fra questi rni piace annoverare i l  P. Vin- 
cenzo Marcl-iese ,..., lontani dnflc csagcrazioni degli uni e degli altri 
ne porrarono un equo giudizio, I1 Savonarola fu di straordinaria 
ingegno e di grar~dissirne virth: rila fu uomo,..,; ptiò facilrneiite dar- 
glisi scusa, se talvolta dovi: pagare alle infermità del13 natura umana 
e alla tristezza de'rempi i l  suo tributo n. 

Ncssuiz entusiasmo, come si vede. Non questo era i l  Savona- 
rola del Marchese e del Guasti. Tali tiepidi scrittori rispecchiavano 
le opinioni dei Perretis (21, che aveva sì difeso il Savonarola, come 
 in innocente; ma, atciiigendo il suo concetto cfella storia fioreritina 
dagli slorici rnedicei, aveva abbassato, agli occhi dei piagnoni, c 
fatta volgare la figtirzi del inartire, non it~tendendone nè la gran- 
dezza, nè la schietta ortodossia, nè Ia coerenza compatta, vigorosa 
ed efficace del carattere. Non poteva essere questo suo il libro che 
cacciasse d i  nido i l  saggio del p, Marchese! Ancll'egli sentenziò che: 
N I1 ne fur ni ai~gc,  n i  dkrnon, ni  sainr, ni réprouvé, ili propl,iètc, 
n i  irnposrcur; il fut  homme, er I'on perrt voir en lui  les gs;~iiclerirs 
de la nature Iii~maiile B coté de ses faiblesses: le courage cr iri peur;' 

( I )  f7i.a G. S. Centzi stotiici, estr. dall'Ay>p. alle Leftirrc di I~crntiglin, 
vol. 111, aprile-giugno 1857 (dì pp. 26). 

(2) Jérrth7ie Snvovtnr-ore, sri vie, ses pl-édicn fioa~s, ct nvcc des pi kces jlwti- 
,ficaiit?es mz grande pnriic bte'ditcs, Paris, 1853 {2  '01 l .). 
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l'amour et la haine, la vertii et In ht~tc,  la plus grande suitc dans 
les jdCcs et les plus frappat~tcs contratlictions » (1). 

Contro il libro del Perrcns scrisse un concittadino e amico 
del Guasti, non piagnonc, Ermolao Rubicri (1.8 r S ~ g ) ,  che tra altri 
ciri~rnmi storico-politici ne a ~ ~ c v a  composto nel '45 uno su 17ran- 
cesco VuIo~*i (21, dove grandeggia la figura del Savonarola, e si 
svolge i l  concetto a che pel bcnc d'Italia era necessario un concorde 
svoigirnento delle riforme religiose e politiclie )) (3). Possedeva il ri- 
tratto del Savonarola, clie era stato di Catcrina de' Ricci, e io ctot~ò 
ti1 Museo di S. Marco, percfiè fosse collocato nellsr ceIla del Frate; 
e ribattè con un opuscolo alcuni giudizi allorct esprcssi sul dipinto 
cla Gino Ctipyoni (4). 11 Rubieri, che ne1 '48 scrisse una luiiga con- 
futazione, rimasta inedita, del Primato giobcrtiano, considerò, al dire 
d'un siio biografo, i preti ed i1 papato come nemici d'Italia e 
causa delle slrcnture della patria: l j  combattè tutta la vita coIl'opcra 
e cogli scritti seiiza però mai confonderli col principio religioso, 
il  quale anzi difese i n  più di una occasione .... Caldeggi6 la utopia, 
generosa del rcsto, e ritnessa in  campo ogsi cIa illustri scrittori, d i  
ricondurre il cristianesimo ai  suoi principii eaccomodarIo ai nuovi 
tempi, toslicndo però di mezzo il dogma cattolico D (5). Per lui 
quindi il Swonarola non poteva essere stato profeta; ma nè pure 
credè di esser profeta, e delle sue finzioni si scrvì per recare ad ef- 
fetto Ic sue riforme religiose e politiche. Anchc in età tarda lavorava 
a un lavoro psicologico Iì carattere politico e I-eligioso di Gerolanzo 
Saltonal-ola (61, per dimostrare la sua tesi. Dalla quale non io scosse 
nel 'jg l'opera del Villari, suo amico, al quale disse subito schietto 
che non aveva inteso, rispetto alIe credenze, l'animo del suo eroe (7). 

( r )  O. c., 11, 414. 
(2) Pubbl. dal Le Monnier nel 184348. 
(3) APOLLO LUMIRI, La vita e gli scritti di l?. Rrtbicri, nclla I\'iv. etiro- 

yea, 1882 e 1883. 
(4) CAPPONI, SCI-itfi ed. e i~icd. ,  1, 197 c R u u r ~ ~ r ,  Il rifratto di f i * n  G .  S. 

dipiizto da Baccio della Porta, Ricordi storici, Firenze, Mariani, 1855 (estr. dii 
Le Arti del Diseg~ao!. 

(j) LUMINI, Riv. ezrr., XXX (i%), p. $52. 
(6) Riv. ezrl-., SXXI (t883), p. 594. 
(7) I 1  LUXISK pubblica qucstn risposta cici Villari (Riv. ciit*., XXXI, 592-3): 

r Ti rin~razio dellc lodi e c!cllc critichc clic fai al mio Savonnrolri. Non ti f i ~ r i  
rner*avigliu che io noli possa consentire al tuo giudizio sul frtite. Tu dici clie ho 
indoviriato il car:ittcre politico c iiirellcttuale dcli'iioino; 1x0 sbagliato il religioso. 
Secondo te, il Savonarola si serviva della religione come mezzo, e così delle ri- 
velazioni. Egli non credeva punto alle rivelazioni, non cra neppure un cattolico 
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IV. LA CULTURA 1'OSCANA 3-73 

E il Rubieri, che almeno i11 parte condividcvu il giudizio piagrioiie 
sul Savonaroia, scrisse contro l'opera del Pcrrens alcune Osservalioni 
crit{chc (i 1, fcrrnandosi priiici pal mente a ci i mosrrare coiitro la su per- 
ficiale critica del Roscoe, accettata dallo scriitore frar~ccse, I'atten- 
dibiliti  storica del racconto tradizioì~uXc, caro alle faiitasiir degli airi- 

miratori del Frate, circa la sua vis ih  a Lorenzo i~ioriboiido. 
Ma la rivendicazione piagnona, dicin n10 così, della griindczza 

luminosa del Savonarola, dtilla rappresentazione mediocre ed incerta 
del Pcrrens fu fatta nel '56 nel17Archi~!io ,sto?-ico italiano da un 11a- 

poletano, amico devoto del Marchese, e da lui infcrvorato allo studio 
del Ferrarese (2); e che da sei o sette anni infatti ne studiava gli 
scritti, i biografi e 11e indagava docuinenti, ma non aveva ancora dato 
nessun saggio delle proprie ricerche: Pasquale Villari. La cui recen- 
sione anonima della biografia del Perrens (3) coinincia dal ricordare 
cc le ricerche severe, cosccnziose, originali nel nostro elcgante scrit- 
tore, il p. Vincenzo Marchese di S. Marco, che ha comune col Snvo- 
narola 1u ciistiri dell'aniino, l'ardente zelo della rcligjoiie e il santo 
amore della lihertb temperata n; c si distende largamente a iridi- 
care le debolezze della biografia frunccse, abboxlaiido, quantunque 
in inaiiiera negutiva, il concctro che il Villari poi svolger$ nella sua 
Storia cli tre anni dopo. 13i cui s'anticipa qui, quasi con le stesse 
parole, il paragone che abbiamo visto Ernesto Masi rifiutare come 
storicamente e filosoficarneilte falso: N Nel tempo in cui Crisioforo 
Colombo s'afidava sulle onde d'un occcino irilitli to e sconosciuto, 
per conquistare tin mondo nuovo, il  Savonarola mettevasi per un 
mare p i ì ~  furioso e mal fido alla conq'uistn d'un nuovo pensiero e 
d'una niiovu civilth; di quella civilth a CUI l'Italia dette i martiri 
e gli eroi, ma non potè poi gustarne i Frutti maturi D. Giacchè, pel 
Villarì, il Savonarola è in contrasto noti solo con Lorenzo de' Me- 
dici e la società corrotta di cui questi e?? a capo, ma con tutto il 
rinascimento fettert~rio ed artistico, i cui letterati ed artisti « danno 
forma, eleganza, splendore, vita alle idee del loro tempo, al quale 
essi appartengono e da cui riccvcttero corona dì trionfo ». Savona- 

così sincero come diceva. Tutto fece servire alln libertg. Se questo è vero, i l  inio 
libro 6 sbagliato da capo a foiido u ,  

(I)  Oss. cvit. sopra zot'opera del pr-of. F.-T. Perrcris itilitolntn . . . . e 
special~ric~ttc sopra rril passo della >?tcResi?na e sopra un relali190 gi1rdi;io del 
prof. Parniiin, nella Polimn;in di  Firenze, 1854, s. Il, fasc. 3 e 4. 

(2) Cfr, sopra pag. 108, 11. I. 

(3) Arch. sior. it., N. S., t. 111 (itij6), p. rog ss. (firmata con u n  Y:, Hisr. 
con qualche mutnzioiie riti Saggi di storia, di crit. e di polit,, Firenze, 1868. 
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374 APPUNTI PER .LA S?'O.lIJA DLI-LA CULTURII IN ITALIA 

rola sta piuttosto con Campanella, Bruno, Pomponaccio, i1 Cardario, 
il ValIa (l'ordiile è dello stesso Villriri), e d  a n c h e  Marsitio Vicino, 
che, per vie diverse e non di rado opposte, « guardavano tutri ad 
un avvenire iilcerto e sconosciuto, presentito però e creduto, e que- 
sta meta comune dette Loro il3 conlune e tnol.ti errori, molte aspi- 
razioni e niolti dolori, ne fece una sola famiglia di  i-i~artiri 1). If 
Savonarola, cogli altri suoi, abbozza iclec per un altro tenipo, e fa 
guerrri uI suo, da cui ebbe corona di  martirio >J. Quale sia la meta 
comune di  questo indirizzo superiore del Iiinascitnento, dal quale, 
agli occhi del Villari, si staccano anche il Machirivelli e 1'Ariosto C 

Rafi1ell0, non è detto; 116 diventerlll cliiaro nella Storia; nè è facile 
dire perche e come si possano disrirlguere due schiere tra gli uo- 
mini nippresentativi del Rinascimento. 

, Ma, a parte queste velleità, il Savonarola del Villari è , i l  Sa- 
vonarola, rirormatore cattolico e restauratore c ieh  vita mor;ìlc nella 
religione, del "I'orninaseo e del Marchese. Contro il Meyer c il Ru- 
delbacIi, verso i qua l i  pareva pencolat-e qua e 121 il Perrens, e che 
poilevatio il Savonarola ilel martirologio dei Protestanti, i1 Villari 
s'appella a quella « schiera infinita d'uomini gravi, di teologi tiori 
certo inferiori ai teclcschi, i quali hanno difeso I'ortodossiu dcl Sa- 
vonarola con argomenti non facilmente contrastabili »; e fa carico 
a1 Perrens di non avere inteso che a se v'è una cosa clie bisogtia 
innanzi tutto studiare in  una bjogriifia, questa è certamente quella 
che fece lo scopo unico della vita che si narra: la posterith avrebbe 
potuto dimenticarsi dello scrittore, del politico, del filosofo, clie era 
nel Savoliarolii; noil avrebbe mai dinienticato coIui che i n  un se- 
colo di di~bbio C di corruzione era solo ad avere anima religiosa, 
l'unica voce che in quel, per cosi dirc, deserto morale, richiamava 
gli uomini sinarriti a raccogliersi iiell'oasi dclla fcde n. La storia 
del Savonarola, insomina,'era tuttavia da scrivere. 
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